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BOLLETTINO POLITICO 


ministero francese 
Dalla Camera francese è stato rimosso, 
almeno per qualche tempo, ogni pericolo 
di crisi, Il ministero Dufaure continuerà 
a governare la repubblica. Non ci aspet- 
tavamo che una maggioranza ragguar- 
devole si raccogliesse intorno al suo 
programmi così vivaci 
ed acerbe censure. La notizia della vo- 
fazione ci ha lietamente sorpresi. Era 
noto, infatti, che l'estrema Sinistra e 
l'Unione repubblicana avrebbero votato 
ministero. E i sentimenti della 


naturalo che lo sorti del ministero ci 
dovessero parore assai compromesse. 
va dato , negli ul- 


prove di 
r 


maggioranza , ovo si ecceltui appona il 
Contro sinistro , non pareva vero che 


la repubblica non dovesse annunziare il | 


suo ultimo @ completo trionfo del 5 
naio con riforme legislative ed inno 
zioni amministrative, lo quali fossero 
suggello delle intituzioni uscite. illeso 
dallo burrascose vicende degli anni pas- 
sati. Il ministero volava concedere il 
meno possibile e la maggioranza pret 
dara che lo si facesse il massimo dello 
concessioni. 

Fra le due opposto esigenze non era 
inte improbabile che all'ulti- 
trovasse un opporluno com- 

promesso. Dal Contro sinistro l'Unione 
na © l'estrema siniat 


reciproca non 
era impossibile ristabilirne l' accordo. 
La Sinistra repubblicana aveva fatto re- 
contemente una dimostrazione ostile al 
fa sinora, e non 
poi subilamente di es- 
sere, il partito dello transazioni, 0 del- 
l'opportunità, come si chiama in Fr 
cia. La votazione del 20 ha fatto pa- 
lesa che | 242 deputati della Sinistra 
repubblicana, i quali par ieri sembra» 
vano irremovibili avversari del mini- 
stero, preferirono, davanti all'urna, la 
loro pieghevole alla rigidezza 
solenne dei principi 
11 ministero Dufaure è dunque salro. 
Ma la sua salvezza gli ha costato qual- 
che sacrificio. Rispondendo all'interpel- 
lanza del signor Sénard, che fu argo- 
mento della discussione, il signor Du- 


—_________——— 


" APPEND on ICE 
NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


— La capito 0 non la capita? — gri 
dava egli si duo commensali seduti di- 
rimpetto a lui mezzo al 
frastuono ge 
puato e conti 
di loro sul diritto al lavoro e 
sociazione del lavoro e del capitale 
— L’aveto capita finalmento! — gri- 
diva, dando un gran pugno sulla ta- 
vola, Evaristo, lo sombrava che 
quei duo prestassero attenzione allo sue 
parole — la è cori, come ve la ho 

come ve la dico io.... Dio è 
.. uno spauraechio 


Jana superbia 

potenza, Tutto ciò che 

la innata curiosità dell'uomo non sapera 
spiogare a so stesso, veniva poriato sul 
fero, le cul chiavi erano 

affilato a Dio; tutti i fonomeni della 
atura , che ora Ja scienza di un fan- 
lo di seconda tecnica spiega con la 
massima facilità, erano ritenuti miracoli 
di questo Dio, al quale si davano 
quanti ne sapevano im- 


L'OPINIONE 


faure ha cspresso ja questi termini il 
10 alla maggiore con- 
ri saremo più 
severi verso gli ufficiali dello Stato, ma 
loro terremo conto dei servigi resi. » 
Le quali parol discordano sostan- 
zi che si leggono nella 
teriale dell'altro ieri, 
in cui si contiene 
verno. Però in q 
concetto del signor Dufsure ha limiti 
certi @ ben defi 
del 20 rimano alquanto ambiguo e può 
essere diversamente interprelato. La 
| maggior severità verso gli impiegati , 
cho nel discorso è stata promessa, è 
questione di giudizio, cha diponde dalla 
qualità degli uomini chismati a risol 
Nò vi ha cagione di temere che 
il signor Dofaure abi 


rezzati dal gorerno, sono una 

condizione molto In conelu= 
checchè faccia il ministero, n 

suno potrà rimproverario di essero vo- 


del Consiglio di Stato, ma s'insisto 

| guatamenie sui mutamenti del porso- 

| nale amministrativo © giudiziari 

| torno ai quali era soria 

Centro sinistro @ la Sinistra repubbli- 

quest'ordine del giorno 
retato al lume dello dichi 

governo nella discassio 

| pra l'interpellanza Séoar4. È quindi lo- 

| cito inl 

| delle concessioni apparenti e che la 

pistra repubblica 

cessioni rea oresso 

paese è stato più forte della pa 

politica che le elezioni del 5 gennaio 

avevano singolarmente sorreccitata. 

L'esaltazione prodotta da queste el 

zioni negli uomini eziandio più tran- 

quilli © calmi della Francia è uno dei 

pià earicni fai del tmpo nstro. 


parte dei candidati monarchici 
cali © nominò un ragguarderoli 
di nuovi senatori che erano conosciuti 


la politica pradente 
repubblicano e la 
data a questo partito 
ro, cioò della frazione 
alla quale fa ascritto il signor TÌ 
ed è ascritto il signor Dufaure, Sarebbe 
strano, che, in forza 
i del 5 gennaio, si 
fosse inaugurata in Francia una ni 
politica , abbattendo appunto il 
stero, il quale aveva salrato le istitu= 
zioni repubblicano colla sua assenn 
tezza. Questa assurda situazione la Si 
nistra repubblicana 
La sua condotta fa degva del partito, 
quale è riservata la successione del Con- 
tro sinistro nel governo dolla Francia. 


la scienza © la filosofa hanno, ad 
10, spiegato usa quantità di 


è rimasta in 
delli del manto di 


la nudità. Miracoli non co ne vedon più, 
, s0 ne vedono ancora, 
volta li faceva il Si- 


8 
tutto al più, di 
des qualunque, oggi 
— si permette di farli 
soretto di chimica che vi capita fra i 
piodi, o un presuntuosuzzo di un 
nto ad un gabinetto 
di fisica, pur che . per Bacco, 
E dire che è la teologia che si è incari- 
cata di atracciare la Bibbia... E dire cl 


messi di far discendere l'uomo 
ed ho tolto al Padre Eterno il diri 
rsi il primo fra gli scultori 


questo momento la portiera a per- 
siana fu richiusa dal cameriere, che 


ai era punlo av 
tono gli era nell'eBtatelare rrambott, 


ine che il miristero ha fatto | 


ha fatto delle con-| 
gonaralo del | 


primo profoe- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


I FATTI DI PISA 


Dai giornali di Firenze abbiamo ieri 
riprodotto alcurie gravi notizio intorno 
allo condizioni della pubblica sicurerza 
a Pisa. La scolaresca vi è fatta seguo, 
da qualche tempo, a ripetute offese, che 
assumono l'apparenza di risse, ma, in 
foado, sono vera aggressioni © pre 
dono pretesto dalla lodevole energia con 
cui una gran parte degli studenti ha 
protestato, in una recente occasione, 
contro i perturbatori della pubblica 
quioto © dell'ordine sociale. A compi- 

elle notizie, si assicura ch 

i stadonti di Pisa intendono di chie- 
dere la chiusura dell’ Università, non 
sentendosi tutelati abbastanza dallo au- 
torità locali. 

I giornali che ricerono le inform 
zioni dal ministero, affermano che l'ono- 
revolo Dspretis, ministro dell’ interno, 
ba iaviato allo sutorità di Pisa le istru- 
zioni ne affinchè impediscano il 
rinnovarsi di quei tristi fatti. Por ve- 
rità il gorerno ha l'obbligo di prorre- 
doro sollecitamente. Gli studenti di Pisa 
sono meriteri jcomio, perchè 


| bero il coraggio di manifsstare pubbli» 


camente il loro ossequio alle istituzioni 


le allo leggi del paese. Importa che sieno 


posti in condizione di attendere trai 

quillamento ai loro studi. La chiusura 
dell'Università sarebbe, per parto del 
governo, tale atto di debolezza, da non 


| potersi immaginaro l'uguale. Tanto 


rebbe il diro agli omini turbolenti © 
faziosi, che sono padroni del campo e 
che possono liberamente ritentare lo 
loro imprese in altro città. Oltre gli 
interessi degli 


mo il vero, non vi 

mente che il ministero si 

ospendere le lezioni. Le istruzi 

si dicono date dall’on. Depreti 

non possono significare se non che le 
autorità locali hanno il dovere di ado- 
orare tutti i mezzi che sono a loro di- 


{ nobile ed antica ciltà a compiervi la 


loro istruzione. 
E non dubitiamo cho quest 
zioni saranco fedelmente 
mento eseguito. Ma vi 
andare si 

propri soltanto della città 
puro si estendano ad altro parti d'Ita- 

E qui ci sarebbo mestieri ripetera 
un discorso che abbiamo tenuto altra 
volta, Una delle conseguenze del mu- 
tamento avrenuto il 18 marzo 1870 fu 
di accreditare nello menti volgari l'o- 
pinione che in Italia fosso avvenuta una 
rivoluzione. E tutti gli elementi torbidi 
che vengono a galla nello rivoluzioni 
(con escluse le migliori e lo più sante), 
stimarono gianto il momento opportuno 
per farai vivi @ trarre profilo da un 
cambiamento di cose che riputavano 
profondo @ radicale. 


della presenza di Orsolina presso la 
porta che dava sul giardino. 

La giovinetta toll, divenne me- 
sta e seguì, tutta pensiorosa e rattristata, 
la signora Rosa e il signor Barnaba 

la via di Fironze. 


Capitolo sesto. 


Doce si vede come Nazzareno fosse 
tufficiale del genio ed Evarisio dei 
bersaglieri. 

Allo nove di sera di quello atesso 
giorno, Orsolina , già tornata in essa 
da oltre due ore, attendova a preparara 
la sua biancheria pel domani , ed era 


-! tanto melanconica all' aspetto, che, chi 


avesse conosciuto l'origine e la causa 
di quella tristezza, avrebbe chiaramente 
compreso quanto ella amasse ormai Eva- 
risto. 

Gli atti dissennati e le parole sscri- 
legho del giorine le stavano 
profondemento impresse nell'animo e la 
tendevano triste @ di cattivo umore. 

Ad un tratto ella udì leggurmente 
bussare al suo uscio @ trasalì. 

— Chi è Ja? — domandò la fanciulla, 
con soprassalto di paura. 

— Un vostro amico — rispose una 
voco dolce e sommessa dal di fuori. 

— Che amici... Jo non ho amici — 

di ina senza muoversi dal ta- 


volo, avanti al quale stava proparando 


ca, i problemi sociali sono nella maggior 
parte doi casi un comodo mantello. Con- 


zioni politiche con altri scopi 
nobili, abbiamo posto in guardia anche 
il gabinelto Cairoli. Da molte 


mento in cui vivevano i buoni e paci- 
fici cittadini. Generalmente s’ignorano 
condizioni dei piccoli centri 0 se ne 
discorre solamente quando succede qual 
‘che fatto clamoroso. La 
fusa è quella delle grandi città; i gior. 
mali che vengono alla luce nello città 
ono @ muoiono, Ma 
si farebbe opera utile riproducendone 
jpesso le notizie locali, che serrono 
a dipingere con vivi colori lo stato poco 
lieto di alcane nostre provinc: 

Nol, per esempio, sappiamo di qualche 
piccola città, dove la sera non si uscir: 
di casa @ lungo il giorno si passeggiava 
armati di revolver. A più ripreso di- 
chiarammo di non temere uno sconvol- 
gimento politico o sociale, ma gravi per- 
furbazioni della quiote pubblica. Sa- 
rebbe dunquè tempo che s'incomin 
a distinguere tra i fatti che hanno un 
carattoro veramente politico a quelli che 
sorgono da ben altre cause e che nella 
politica corcano , como si suol dire, lo 
Gircostanze attenuanti. 

Più ancora che di teorie sui diritti 
di riunione e di associazione, e sulla 
maggiore o minore libortà guarentita 
dallo Statuto, è questione, come abbiamo 
dotto, in molti casi (non diciamo in tutti) 
di sicurezza pubblica e di provenire reati 
comuni. Noi vorremmo che gli onore: 
voli ministri dell'interno © di grazia e 
giustizia studiassoro a fondo quest'ar- 
gomento, e invitassero le autorità a non 
lasciarsi ingannare dallo apparenze. An- 
che i partiti polilici avversi al presento 
ordinamento dello Stato dorrebbero de- 
siderare queste indagini, poichè gli ag- 
gressori e gli accoltellatori derono es- 
sero sdegnosamento ripudiati e respinti 
da tutti i partiti onesti. 


COLLEGIO ELETTORALE DI THIENE 
di Vicenza pubblica la so- 


lettora del conte Col-, 


Vicensa, 20 del 1870, 
Ponto dal ballottaggio di fori fuori di cor: 
Battimento il mio n cipoo 


N. 4 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'aficio del Giornale, via del Seminazio, n. 7, piano terreno. 
Ralle provincie. presse gli Ufi portali. 

A Parigi, all'Aornon Navar, rua Nitro Dame des Victoirve, 3A A 
Londra, Dacisr Daviza sv Cos., 1, Finch Lane, Cormhill E C. 
Lo lottare 0 i reclami devono eesere inviati franchi alla Direzione del 
Gioraslo. — Noa si restituiscono È manoscritti. 


Richiami e cambiamenti d'iadirizzo devono avere unita la fascia ia corso 
notte cui si spedisce Il Giornale. 


Per gli annunzi rivolgersi cseluzinemente alla Ditta A, Manson} e 
C. ta Roma, via di Piatra, n. 00. Milano, via della Sala, n. 14. Par 
rigi, rue du Faubourg St-Dizia, 6, 


spernaza che mi permetto di esprimere che 
cortesi. 110, mostrandosi cosrenti n sò mede- 
indesi a più alti @ sereni orls- 
sopratolto nazionale, racco- 
tazione di ballottaggio i loro 

‘omoratistimo del dott. Pa 
squale Colpi, sppartenezto a quella Amocia- 
costituzionale cui mi pregio fia dal primo 

naacore d'essere aacriti 


LA PESTE IN RUSSIA 


Scrivono da Piotrobargo , 15, alla Poli» 
tische Correspondi 
< Il panico cagionato dallo primo noi 
private salle stragi @ l'estonsiona dell'epi- 
domia scoppiata in un distretto del gorsrno 
di Astrachan non fa di lenga dorata. Esso 
cessò in seguito ai prorvodimenti adottati 
dal sogrotario del ministero dell'interno, il 
qualo si affrettò a pabblicaro giorno por 
giorno nel Giornale ufficiale tatto lo no 
talegrafato dallo eutorità locali, L'organo 
ln questo modo pubblicato sino 
loni il giorno con questi tolegrammi. 
Dall'altimo tologramma che venno pabbli- 
cato risulta, che anch i 
Beilianak, dovo era seo) 


dal dott. Kras- 

quale venne inviato val luogo dal 

contagio nel preso dei cossechi 

‘portato dei soldati reduoi dalla 

i 04 ll fotto obo la malattis Ba un 

carattere d'infammazione tifoidea dei pol- 

rova ch'essa è aspirata coll'arie. 

jozzi sinora adoperati por gus- 

risaltati, nella maggior parto 

dei cnsi, impotoati ‘assendo poco noto il 

carattere della malattia, nondimeno i merzi 

preventivi sono molto chiari, molto oppore 
toni e facili ad usaral. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 20 gennaio. — 

Napoli segua 
giornale di Roma inoîta il ministro a dar 
la aonre sulle radici 
golpo è diretto principalmente a quallo di 
Napoli, ed ora è moda istigaro i ministri 
a trasformare, riformare, agitare. 

Però è necsstario ch 


@ 
difatti sono gli argomenti del quali si è 
uasio per rappresentare come urgento una 


| ministero non ha i docomonti necessari per 
| esorcltare la sua vigilanza; si è detto cho 
| gli Economati non dazno È loro conti; s 
è datto cho il denaro di cui dispongono 
doro essere usato a benofi e por- 
| sone © di alcun istituzioni che vi hanno 
diritto. 

Or bene, quaste accuse si risolvono in 
nolla quando si pansi che gli Economati 


riforma degli Economati? Sì è detto cheil | getti 


hanno lempo o pazionta per studiare certi 
argomenti. 

Passando da questo tema ad un altro af- 
fine, vi dirò cho stamane correva voce cho 
il presidente della nostra Corto di Cassa- 
zione comm, Mirabelli sarebbo traslocato a 
Palermo. Si aggiuogeva ancho che egli non 
accottereìbe la nuova destinazione, 0 chie- 
dorobbe di esser messo a riposo, Îl comm. 
Mirabelli nel 1848 fa nominato giudice 
regio, cho corrispondeva all'attuale pretore, 

la Costituzione fa dostitaito, o prese 
di nuovo servisio nel 1800, ascendendo a 
grado a grado ai sopremi onori della ma- 
Gistratara. 

Sì parla anche di magistrati della Corte 
d'Appello cha saranno traslocati altrove. 

ll comm, Gianoezzi Savelli, sostituto 
procaratoro goneralo della Cassazione, 
chiesto di esser collocato a riposo, La m 
gistratura, ova il mioistro essadisse la do- 

à regio magistrato, farebbe una 
gravissima pordita. Iagegno superioro, è 
mudrito di una dottrina 


cho per questi meriti, per una rigidi 
corti casi 

trar giustizia © non cedaro al- 
l'urto degli intorossi. cozsanti, e dello pai 
de si agitano per sopraffare la ra- 


Non ancora il ministero si è deciso ari- 
confermare il conte Guisso nell'aticio di 
sindaco. Si serieura che la tardanza di- 
penda da un sentimento 


muta ione della naova lotta 
noova agitazione i prepara a 
questa cittadinanza? 

Vi ho serilto alova tempo fa di una cu- 
riosa vertonza 


jarmo 25, Tataato 
è da saperai che, sparsasi la voce doi mi- 
macoli che avvorati merd l'iator= 
Patrona di quella cappellue- 
Il prefetto chiuso la chiesa per motivi 
d'ordine pabblico. Ma la ohiusura non ln 
tiapidì lo salo doi fedeli, i quali accorsero 
| iù gran numero, e, trovando chiusa la 
chiosa, gittarono da un finestrino molte 
monete d'oro, d'argento, di bronzo, ed og- 
"oro in gran copia. La prefettura, sul 
rapporto del presidente della Commissione 
cho dove definire l'uso da farsi dello ele- 
moslne, ha in questi giorni ordinato che si 
raccogliessaro le monate © gli oggetti che 
giacevano sul pavimento della cappella. 
Per iniziativa della Camera di Commer= 
cio di Napoli e per l'operosa o costanio 
sooperazione del prof. Batocchi, è atata 
fondata, © fra giorai si apriranno i eorsì, 
una scuola commerciale per gioranette. Il 
Ministaro d'agrisoltura ha dato un sussidio 


jp- | ® il Municipio e la Camora di Commercio 


Jo più vive grazie ni LIO elet- | 


dovere porgere 
i del Collogio di Thiene, i quali, troppo be- 
veli verso di me, hinzo voluto onorari del 
loro voto quale rappresentante sì Parlamento 
Nazionale di quall'industriono carissimo 


aspren 
nd in Tacritto a due fra i più infuenti elettori, 
di con aecettare ora, per motiri particolari, la 
candidatara del vacante collegio. 

Tale mia riconoscenza nox è disgiunta dalla 


il gobbo — ag- 
la cori sommessa 


— Se non vi dispiace, fatomi entrar 
subito, 

Orsolina si ritrasse alquanto, lasciò 
entrare il Gobbo e chiuse subito Ja porte, 

ì chiavistello. 

Il Gobbo non era più riconoscibili 
Era veslito di un abito nuoro di la- 
nella, composto della ‘camiciola, del 
panciolto e doi calzoni, tutta roba fatta 
di atoffa dello stesso olor tabacco , 
chiszzato di bianco. Ava in testa un 
cappello di castoro, del colore stesso del 
vestito, 0 chi ni tolse ito, la= 


si soor- 

loro cicatrice, 

rginata. TI candore 

la cravattina anno- 

data con cura @ le pulizia che emanava 

dal tulto insieme del contraffatto 

dicevano abbastanza quale trasforma» 
zione si stesse operando in lui. 

Una sola cos non era mutata nel 

Gobbo ed era il pallore del suo volto 

patito © malaticcio, pallore che sem- 


i sussidi non sono deliberati, salvo reris. 
simo eccezioni ehe al clero povero e alle 
chiese per restauri, 


nato vistose somme per opere beneli 
par l'istrazione, So vi è nocemità forse di 
riforme giudizioso e pensste, non è 
urgente una di quelle riforme arrufi 

sono tanto care a certi giornalisti che noa 


sopra Orsoli 
! spressione di devozione e di tenerezza 
| e, dopo un istanto di questa muta con- 
templozione, che cominciava ad imba- 
borazzare la fanciulla, egli ruppe il si- 

icendo dolcemente : 
— Scusatemi, signora  Orsolina, se 
venuto ad apnoiarvi a quest'ora. 

Oggi sono vennto due volte, 
vi ho mai rinvanuta in 
l'affuro, per cui venni da voi, è im- 
portantissimo, così mi sono permesso 
di tornare. 

— Oh mio Dio! — esclamò spaven- 
* tata Ja giovinetta — qualche nuora di- 


la 
— No, o almeno non è nulla che ri- 
guardi voi direttamente. 
|: dopo un altro momento di silen- 
, il Gobbo disse con uma jone 
di profonda tristezza e sorridendo di 
un suo mestissimo sorriso : 
— E poi non parlate, di disgrazie: 
porchè i Gobbi, lo avrete sentito diro, 


che cosa, egli la trattenne con un go- 
sto, dal parlare ed aggiunse : 

— Quando, or ora, ho bussato al vo- 
stro uscio @ vi ho dello che io era un 
vostro amico, voi aveto risposto che 
non avelo amici. Scusatemi, 


signora; 


hanno contribuito col danaro e con l'inso= 
raggiamento, 

L'iatituzione che sorge merita di essere 
incoraggiata, e meritano lode il Pessina ed 
Il Batocehi, a cui principalmente si deve. 

Non sono esatte le notizie riguardo l'e- 
poca in cul si potrà aprire il dibattimento 

1 periti mon sono 


n gi 
tempo cho implogheram 
per compiere 


La salato del senatoro Gallotti migliora. 


ici ne avreto @ ne avete; ad o- 
gni modo, uno în me che farebbe que- 
langue sacrificio, qualsiasi atto di 
gazione per far cosa utilo a voi, E, 
eredatemelo, parlo sul serio e valgo 
foro un po'più di quello che, a ve- 
dormi, mi si stimerebbe. 

E siccome Orsolina fece un moto per 
rispondere, così il Gobbo continuò con 
En ni 

- No, no, Li te, 
catia ad cavi devoto non cl host 
cun merito : sono un egolsta e, offren- 
domivi per quel poco che valgo, sod- 
disfo ad un bisogno dell'anima mia... 0 
mi procuro una gioia di cui voi diffi] 
mente com il valore 0 
l'imporianza, D'altronde — aggiunse 
sorridendo Clemente — voi non poleto 
impedirmi di essere vostro 

— Non va lo impedisco. 
ringrazio di cuore: e voi, non vorrete 
spesso impedirti di esservi grata. Ed 
ora ditemi: di che si tratta ?., 

— Voi niro una sineera amica 
la signora Rosa, non è verof.. 
PT "gi. oorto, le voglio bene assai, 

perchè è donna di ottimo cuore e... 

— Ebbene ni tratta di loi: è  donsa 


Lo notizio dello stato di saluto dall'ono- 

De-Sanells sono qui ricereate con 

rando interesse, e sono generali i voti che 
gi fanno per la ma guarigione. 


(8) Terime, 19 gennaio, — Siamo in 
pion carnevale ed il parlar di balli non è 
fuor di proposito: non dico di quelli che 
si tengono a teatro, a veglioni, ma di que- 
gli altri che melton sossopra tulta la gra- 
ziosa schiera del monde femminile d'alto 
Bordo o di società eletta. Due di questi 

: uno sarà dato la sera del 22 
yromaso che giorai 


mmannelo debba sorgere in prossimità a San 
Marco, ov'à il cuore della città e ovo sono 
le nostre più gloriose memorie. Perciò pre- 
farisco ad ogni altro silo la piutsetta dei 
Loonoiai, 0 quando questa venisse esclusa 
in modo definitivo, piuttosto che S. Stefano, 
accetterei il Giardinetto Reale, 


vorbio col procuratore gen 
datore Lavioi, venne traslocato alla Corte 
d'appello di Milano, L'essore il deereto emesso 
fa data anteriore al termine della sonpon- 
sione, e l'aver scelto per nuova residenza 
al Castelli una città quale Milano, son fatti 
che provano eloquentemente come il mi 

ataro abbia voluto lemperar l’effotto della 


* | gravo pena disciplinare infitta all'ogregio 


Joro già da parecchi giorni non 
si occnpano che del cercar modelli e dise- 
gni per lo loro sarte. Corrono @ scartabel- 
ano per la biblioteche , poco use 

grazione: la nostra Biblioteca Civica 

ebbe Ta par 

vottero trovarsi sodi 
fatta, poichè questa biblioteca possiede una 
raccolta artistica di costumi nostrani @ fo- 
rastieri, di tatto le epoche, poco mano co- 
piosa di quella ricchissima © forse unica di 
disegni per arti @ mottieri, ad uso tra noi 
inte , degli operai © capi d'opidiai. 


L'illustro senatore Ricolti terminò l'altro 
fori all'Università la prima parto del suo 
corso sulla Storia dei comuni italiani nel 
medio evo. Questa prima parte comprese il 
poriodo storico tra il 470 ed il 773, Il dot- 

‘mo professore cominciò dal delineare 
isipii sotto l'impero 
gli ostrogoti ed i greci. 
dominazione dei longobardi 
dimos 
servato la libertà o l'uso delle proprie leggi 
di govorni municipali 
i modi di vivere 
nti, massimo per 


risolvi 

di questa seconda parta che è !a più 

tanto e delicata 0 che l'illustre senatore 

itaiterà con tulta quella potenza della sua 
mensa dottrina e di finissimo ri 

tico che fanno di lui uno de' primi stori 


aperte, per iniziativa del 
ua ricordo di onoranza dell | 
Gastaldi, procedono a me- | 
raviglia o v'ingrossano ogni dalla | 
sfera circoscritta in sullo primo fra i soci 
ione ottiene volenteroso 

tadinanzo, 


Giub alpino, per 
compianto co 


acorso, vol ì ' 
caio, Tanta è la fama del 


professori, organizzata dall'Amministrazione 
sociale di detta Cassa. Concerto allo Seribe, 
inaugurazione della bandiera cha sarà pro- 
sentata al sindaco, distribuziono di diplomi 
tonde che va da sé) gran 

Direttore di questa banda 

lia è il bravissimo 


& 


oggi del discorso fensto una setti 


,Manrogònato a' suoi alettori sarebbe 


mito a dirvi che l'impressione ricovataso 

dal numeroso ndilorio fa ottima 0 che quel 

discorso parve, così a quelli che l'ascolta 

rono, come a quelli che lo lessero poi, nno 

tra i migliori; tra i più lacidi pronuaziati 

dall'ogregio deputato che 

tanta chiarezza d'idoo o tanta porapicuità di 

forma. IL Maurogonato non cerva l'effti 

con la frasi sonore; la sua limpida parol 

è l'estrinsocazione di un luminoso b 

senso, Molte delle sus argomentazioni sem 

brano tasto piano 

ni giorerebbe di a 

ellegli le esponente. Fatto si 4 che non lo 

pensato pasto, perchè le ragioni 
re @ più semplici sono spesso qualle 

cha si affacciano ultimo alla 

Continua 

salla collocazione del monumento 

Emazvele. Adesso c'è una corrente faroro. 

vole al Canpo S. Stefa 

qual cho sembra, dall'idea cho la scelta di 

potrebbe agevolare un lavoro edi- 
grande importanta 0 d'insontesta- 
utilità, la costruzione cioè di on'am) 


aruito « fortaose vis che ci sono. presite= 
mente. [o soaveago appieno con chi pre- | 
pugnale cmetraziono di pesta ctrado, quinto 


te, | 
irro- 


, ticonze. 


megistrato. In ogni modo è assai spisce- 
vole che la nostra procura generale perda 
uno dei suoi funzionari più rispettabili pel 
carattere, la coltara @ l'ingegno. A sosti» 
tuiro il Castelli vieno dalla Corte d'appello 
di Milano il 


patrimonio ha per istitato di agerolare e 
promover gli studi, è offerta ora l'opporta- 
nità di favorire | cultori d'an ramo im 

di scienze, lo sclenze mediche, La 


dare al celo medico il modo di trar 
profitto da pubblicazioni che ben pochi 
ono procararai da sà, É desiderabile 

lo pratiche iniziate a questo proposito 
oltengino na risultato favorevole, I cura. 


Ma la deliberazione non 
tri, che costituirono una So- 
la quale ai annunzia con gi 

pompa di programmi e comincia come si fa 

sempre ia questo genero di cose, cioò con 
l'aprira delle sottoserizioni. To son pronto 

a riconoscere cho le ogrogio persone alle 

quali piace prendorai lo brighe inerenti a 

Patti uti la di bene, credendo 

ia buona fede di giovare al paese. Mi 

che, ia una città nella 

ingenita a non levo» 

rare, è assai poco opportano di oreare nuovi 

stimoli all'on 10 disogao ben 

‘svago alle nostre 

serie occupizioni. Ocenpismoci prima sul 
serio ; lo cercheremo poi. 

Questa 

fari, Il pubblico vi ascorre enmeroso ogni 

sera, malgrado che l'esecuzione della 

conda opera, il Ruy-Mas, abbia pisolato 
poco, Tatti gli onori soao par il ballo Rolla, 

del corsografo Mansotti, è per la bella o 

valente ballerina, la signora Cornalbs. C'è 

poi anche un ballerino fenomenale, che rae- 

soglio larga messe di applausi coi suoi esiti 

è con lo sue pironeltes, 


NOTIZIE ESTERE 


GREOIA 
Il Re Giorgio, ricevendo, il primo d'anno, 
gli omaggi del Parlamento, ha risposto collo 
seguenti parole: 
< La fed 


indiarire nelle proviacio dell'E- 
piro © della Tessaglia. Le autorità ottomane 
restano inerti prevedendo che quello pro- 
vincie ritorseranno alla Grecia. 


i 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 21 gemmaio. 
Puestoenza »eL PRESIDENTE TECCHIO 


La seduta è aperta allo ore 2 34 colle 
solite formalità, 

Leggeti od approvasi il processo verbale 
della tornata antooedente. 

L'ordine dol giorno reca il segulto del- 
l'intorgellanza. del senatore Vitelleschi sì 
ministro degli affari esteri sullo stato dei 


nostra polilica estera. 
menrszzmete, primo inseritto, code 
parola all'o 
do omaggio all'esperienza del- 
Però sull'on. Depretis po- 
Motte la 
politica estera, che bisogaa simmo dissi- 
pati 
L'orstore dichiara che parlerà sensa re- 


isiono mol uditi che bisogna 
banditi, ociono all'Itlis, 
L'auico sppuato che si può muovere sl- 
l'on. Depretis è che, quando fu al polere 
l'anno decorso, non fece che far moltipli. 
caro questi pregindizi. 1 pregiudizi a eni 
allado sono tre: il primo consiste nel con- 
niderare l'arto di condarre le coso estero 


" como arte piena di tenebre 0 di mistero, 


mentre nei tempi ia eui viviamo è prinol- 
palmente solla pubblicità ebe si desidera 
lo svolgimento della politica odierne. Non 
è con ciò che si educa una nazione gio- 

all'amore della reslth e della verità. 


n pat 
non i°evia, noa orga [ngiampi al governo, 


1 0 16 potenza aztsre Amm potranno ascumpi 


di steal, 


così dal 1821 al 1848 © priacipalmento da 
Adolfo Thiora. In sostega> della sua teri 
l'oratoro cita anche fl principe di Bismarek. 
Cho bisogno 0'è di andare a trovare degli 
‘rompi all'estero, mentre ve ne sono tanti 
all'interno? 
'otatoro parla del conte di Cavone la 
cui politica fu sempre fondata sulla mag- 
possibile lealtà, Gli italiani sapevano 
conte di Cavour ciò che doverano 0 
non dovevano fare, Le potenza estere pres- 
devano norma dallo dichiarazioni di quel- 
l'illostre uomo di Stato per regolare la 
loro condotta di fronte all'Italia, 

Dalla morto di Cavour questo slstema di 
governo fa quasi abbandonato. Fu pol ab- 
Bandonato del tutto quando è venuto al po- 
toro Îl partito parlamentare capitanato dal. 
onor. Dopreti 

Scoppia la guarra d'Oriente 
l'onor. Depretis? Egli ai tenne in un at- 
nolnto silenzio. 

Perchò egli si tenne al buio limitandosi 

al Parlamento una dose di dichia= 
copaliche ad sum delphini? Lo 


lello parti bel 


All'iaterso nom si sspova la linsa di con» 
dotta che il governo avrebb» seguita. 

11 secondo pregiadizio è, che si possa fare 
quel che pare e piace in casa propria, Questo 
è naterale, ma so il fare quello che pare e 
placo ci potesse recare imbarazzo all'eatero, 
il esso sarebbe divario. Quando na ministro 
si rivolge ad un governo 


governato. Se le risposi 
allora lo qualità di 

alcol 

plico successo di stima, fosse ancho Bi- 
amarck, Il conte Avdrasey o Disroeli. 

Io adunguo desidererai che l'on. Dopretta 
sapesse un po' meglio coordinare le condi- 
zioni interno al nostri rapporti col 

Il terzo pregiudizio è, che la Ital 
ammessibili p'ù programmi di politica e- 
atera. In Italia non vi può essere che un 
programma di politica estora, Che ogni 
partito debba avero ua proprio programma 
fa quanto riflette gli affari n 
asrardità, I gover 
Sato e son quell 
Toghilterra, cho è 


politica estora. Ia Italis, inveco, non si può 
Agere che na programma selo, una volta 
È 


, che 

sione serbata in Earopa ai 
formb sempre la sua condolta a questo pro. 
gramma, ll senatore Artom, amico dell'il- 
lustre vomo di Stato cha è qui presente, 
può farne testimonianza. 

anvem. Domando la parola per un fetto 
personale, 

ana continua il suo discorse dicendo 

jon vi paò essere che un progranima 
solo sebbene vi possa essere divergenza 
nell'epplicazione. L'on. Depratis, nel suo 
programma di governo disse che valeva 
sppoggiaral più sulla simpatia doi popoli 
cho su quella del governo, 

L'on. Depretis noa ha manlesuto la sua 
parola. Il povero Montenegro che doside- 
rava uo porto sull'Adriatico non fa socon- 
dato nel suo desiderio dall'on. Depretis, E 
gli albinesi che si ricordavano di quella 
dichiarazione, appena l'onorevole Depretis 
venne al potere sollevarono delle idee d'i 
nessiona credendo di trovara un intrcessore 
nell" 

videro delusi. 

La condotta fenuta dal ministero durante 
gli affari d'Oriento foco seapitare il credito 
d'Italia all'estero, 
Congresso di Berlino non poteva fare di 
più perchè avea indosso la camicia di Netso, 

Noi oggi entriamo in usa nuove fase di 

litica esters; occorre. parelò una grande 
Vigilanza, porchè le conseguenze del trat- 
tato di Berlino potrebbero prendere dogli 

pi uno diverso dall'altro, 

Io spero che l'on. presidente del Consi- 
glio e gli on, mici colleghi si saranno nc- 
orti cha io non parlo par inprito di pare 

L'unico mio desiderio, l'anica. ragione 
glo mi ha mosso a fare quasto discorso è 
che la mia patria tonga il posto ehe la com- 
pete fra le nazioni civili. (Segni generali 
d'approvazione) 

anrom (per fallo personale) conferma 
lo parole proanziate dall'on. Jacini circa 
la linea di condotta seguita dal conto di 


Cavour. 

Non può sapere quale politica avrebbo 
seguito il conte di Cavonr nella questione 
orientale terminata col trattato di Barlino. 

Sa però quello ehe avrebbe fatto il mo 
partito, seguace dello ideo del conte di 
Cavour, se fossa rimasto al potere in que- 
ato circostanze. 

Euuo avrebbe cercato il. miglioramento 
dollo condizioni delle popolszioni cristiane 
nell'Oriento cd avrebbe procurato di man- 
tecero l'equilibrio enropeo. Dopo la guerra 
avrebbe fatto Il possibile per coselliare ls 

i dello che averano inte- 
rossi nell'Oriente; in til manlera ni sa- 
rebbe coneiliata la stima © la simpatia del- 
l'Europa e del mando civile, (ene) 

camaccrere pi matta parla por futio 
purtonaio, replicando acne ideo svolte 
rÙ, 


was. La parola spetta all'oo, Monte» 


(oogni: di ‘attenzione) 
dico che riassamerà i discoral. principali 
farti dal suoi colleghi par conoretaro una 
risoluzione cha sia accettata dal Senato, 
Accenna all'appoggio ognora dato dal fs- 
alla nostra diplomazia @ lo provò il 
che venne dato dal Sensto 
al conte Corti nella sua qualità di rappre 
seatanta dell'Italia al Congresso di Berlino, 
L'oratore esponp i suoi isfpadimenti cirea 
ll sistema che deve tenero Il governo 
(uardo alla politica estere. Diso cho per 
apantenare inalterato. Il: prestigio: d'italia 


presto le ie potente è dopo. che il 
ado; la maggiore leàlià è pra- 


Depretis, (Zarità) Ma snebe essi | 


conte Corti porò nel | 


L'oratore dopo altre considerazioni pro- 
pose il ordine del giorno : 

< ll Besato, convinto che per mantensre 
inalterato il prestigio di un Stato. presso 
la estero potenze, oltre la lealtà delle re- 

zioni @ la fedolo essenzione del trattati 
Vigeati, cosorre una politica interna che, 
coneilisado la libertà coll'ordino, non tarbi 

‘assetto fisanziario o la costitazione mil 


re. 
vole Vitelleschi circa an'opinione 
eaprogsa ieri. 

Espone alcuni fatti per far vodero che la 
politica italiana nogli affari d'Oriente non 
fa sempre logies. Da ciò si spiega la poca 


nel tempi attuali, Os= 
erva che il consiglio dato dall'on. Vitel- 
leschi di favorire Jo nazionalità orientali è 
un concetto troppo vago. L'Italia potrà sc= 
quiataro sa ia 0; 
delle alleanze sode 0 sorio. L'oratoro creda 
che la migliore alleanza per l'Italia sarebbe 
quella dell' Austria, perchè, potendo e 
raggruppare le nazionalità slave, potrà rac» 
cogliero l' estrema parola del tareo in Eu. 
ropa. L'Italia accoglierà allora i frutti della 
sua politica savia è pradente, 

Dopo avere asserito ciò, l'oratore pista a 
combattere l'opiniono dell'on. Vitelleschi, 
che cioò l'Italia sia oggi isolata. Dimostra 
il contrario. La Francia è l'Italia si sono 
dato di nuovo la mano, essendo scomparse 
lo anticho diffidonze, 

‘oratore domanda sl pre- 

io di seguire una politica 
quale dovo es- 

‘equilibrio onropeo la 
antenerai rispettata all'estero. 

murmeris (pros. del Cons.) (segni di 
attenzione) esordisco col ringraziare l'ono- 


venia al Senato, 

L'on, Vitalleschi concluso Il smo discorso 
con quest'interrogazione. Mi domandò se il 
mialalero intendo di mantenere, nello srol- 
gimento del trattato di Berlino, quai sea- 
timenti di simpatia cho l'Ialia ha sempre 
manteouto per le nazionalità orientali. Ta 
sovondo luogo l'on, Vitelleschi domandò se 
il ministero inlende di mantenere la linoa 
| di condotta tenuta finora riguardo alla po- 

litica estera. 

L'on, presidente del Consiglio rinssume 
\nche le vario domando rivoltegli dagli 
| onorevoli Pantaleoni, Jaciai, Pepoli ed altri 
hanno parlato 


Dioe che strettamente il ministero attuale 
non è responsabile della politica dei pas- 
sti gabinatti 

toro è responsabile della politica 
cho ai fa prosentemento 0 si farà in se- 


infstro fa la storia dipl 
ultimi anni. 
un brano del discorso da lui fatto 
pochi giorni dopo il 18 marzo 1870 
quale prometiova di seguire quella politica 
| tradisionalo che avova caltivato all'Italia 
lo simpatio dell'Eoropa, 

Ouservazza leale dei trattati, fa ognora 
1a bandiera dol ministero 


ica 
di questi 
Le 


Biamo sempre propegnata moa politica di 

utralità, di pace, di giustizia è di ume- 
nità, per mantenere i bonefizi della pace © 
della civiltà, 

Non ontrerà nel no espressa dall'on.. 
Jscioi che cioè, in Italia non vi possa es- 
aere che vu programma di politica estera. 
Ia tosi generalo è d'accordo con lui, però 
noa si può sempre pensare in fal modo, 

Von, ministro di 
‘quando il ministero disse di pro- 
Ja politica di nentralità non 
rimanere in una politica 
astensione como disse l'on. Pantaleoni. La 
nostra politica è stata sempre chiara, o leale. 
Essa era conforme alle nostre tradisioni, 


dari di rivendicazione, e che alladesso sd 
una politica di avventure o di annessioni. 
L'on. Vilollesehi disse che l'Italia nacque 
colla guerra di Crimea e col trattato di 
Parigi del 4856, per coneladere che la po- 
litica d'allora fa abbandonata da tre sani 
a questa parte. L'on. miniatro rendo omeg- 
a quella politisa, ma questa politica è in 
piano sfscelo. Dopo il 1850 sono arri 

dai fatti che liano cambiato la facola del 


Nalla , como ha osservato l'on. Jnolal nel 
nuo reconto opuscolo. 

Che cosa rimaneva da faro all'Italia allo 
scoppio della guerra d'Oriente? L'Italia 


Londra fu l'unica che facesse una riservi 

L'Italia, scoppiata la guerra, cercò il 
possibile per lucalizsaria è di esercitare an 
benefico inliusso ja favore 

mo 
cho si erano sparso sal conto del minletero; 
si detto che noi eravamo ruzsofili ; ap- 

sono giuato al polare si è voluto da 

i collegare la questione dell'Albrnis 

mia andata al potere (Zarità). 

gue come vedele © signori sono 
tatto dicerie che non meritano che Is non- 
onranza © il disprezzo, 

L'oratore cita il fato della dimostrazione 
fatta a Sofia al nostro console per_ essere 
rimasto al suo posto in momenti difficili. 
Questo per dimostrare la simpatia del 


PP isatore Vialnehi ha elit te ie 
alte degli imperatori di Germania è d'Av. 


Stati. I momenti poi erano pacifici. 
do l'italia perdette il suo Ro tatti 
Pam # i goveral mandarono rappre. 
seatanti al solenni funerali che si celehra- 
vavo in Roma. 
Passa a leggere un dispsocio 
rabascigiore a ino ghe parla dell'imr 


morto.di Vitlorio Emanuele, o nel quale si 
esprimovano i sentimenti di quel governo 
per l'italia. 

Io posso affermare che lungi dall'essere 

owita la simpatia per l'Italia prima del 
Cragresso di Berlino, fa invaco ia qu 
ircostanza che molte delle grandi potenza 
rollerò stringere legami di sincera ami- 
cisia. 

To eredo — dice l'oratore — cho questi 
fatti dimostrino che gli spprezsamenti dol 
sona lieschi farono troppo severi. 
Armamenti si temettero; ma noa si foce di 
più di quanto richiederano lo esigenze del 
servizio militare, 

Si parlò di dimostrazioni politiche, Da- 
ranto la prima ammini: di 
mostrazioni el limitarono alla stampa, e 
sorsero nol tempo dolla lotta elettorale, e 
sorsero pure nel giornalismo che combel- 
teva il ministero, Vi fa una questione, ed 
è quella della Bosmis. Mi permetta il Se 
nato che su questa non parli. C'è 
un fatto compiuto — il trattato di Berlino, 

Manterrà lealmonte questo trattato, di- 
mostrando la nostra simpatia per lo popo- 
lacioni orientali. 

1 nostri plonipotenziari lianno fatto il 
possibile per migliorare le condizioni di 
quello popolazioni. Da ciò si vede, onore- 

ole Vitalloschi la. politica fatta dal 
governo in questo triennio non fu cattiva 

Dopo aver risposto all'on. Pantaleoni che 
‘ana politica d'astensione sarebba dennosa 
In queste circostanze, fa breve replica alle 
domsade dell'on. Caracololo di Balla. 

iara cho i commissari por ln dell- 
mitazione dello frontiere greche sono pare 
titi oggi atesso da Atene, che i commis- 
sari turchi sono partiti per l'Albunis, che 
{ lavori della Commissione per la Rumelia 
ln sono conessitti, ch fa anzi concor= 


governo avendo apposta la sua firma al 
trattato di Berlino Jo eseguirà lealmante e 
ento. 

Cosi facendo l'Ilalia non fa che il pro- 
prio dovere como grande nazione Noi fs- 
remo una politica prudealo; una Buona pe= 
litica estera non sì fa che dai govarai cha 
aisno rispettati all'intorno, e dai popoli 

ndinsti © tranquilli. Bisogna cho il 
poggio del passo o del 
di ciò non si può fare 

una buona politica, 

Noi faremo tatti gli sforzi per guadi= 
goaroi l'estimazione del pacse. 

vmas. Stante l'ora tarda, casondovi a 

tro inseritti, la seduta è tolta alle 
Domaoi allo duo sodata pubblica, 


—T —— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seiuta del 21 gennaio. 
{110° della Seasione) 
Prosidensa del prosidento FARINI 

La sodala è aperta alle oro 2 10, 

Si dà lettura del processo verbale della 
toraata procedente © del sunto delle peti- 
sioni. 

ruociena chiedo l'argenza par una po- 
tizione. 

mea. ricorda al ministro dolla guerra 
l'hai jone ieri annunziata: dall'onor. 
Manfrin sulla applicazione della leggo per 
la revisione dei cavalli. 

mazà ELA mecme risponderì in 00- 
cazione del bilancio del ministero della 


adorisce, 
eri chiodo che sia iseritto al- 


por provvedimenti a favore dei 
Giati dalla inondazione della Bormida, 
vani (miniatro delle finanze), Ado- 

risco, purch3 pregiudichi la discas- 
gione dei bilanci i 

mmas. Ciò s’intande. Li progetto inori- 

rà all'ordino del 

mazzanerte (ministro del lavori pub- 
Blici) ‘risponderà dopo la discussione del 
bilaneio dei lavori pubblici all'interroga- 
zione dell'on. Razzi sai lavori del Tevere, 

mmnus. Si procede alla discussione di 
capitoli del bilaneio del ministero d'egri- 
coltura è commercio, 

Si approvano senza osservazioni i primi 
olto capitoli. 

comun fa dello raccomandazioni all'on. 
ministro por la estensione della pianta Eu- 
calyptut. 


ciano a questo raccomandazioni, 
cipono quanto fa 
propagazione di quella 


La spesa. del sostegno è troppo forte è 
non reggo la spesa per applicare quella 
pia Il imboschimonti. 

ricorda i Iooghi nel quali con 

grandi risultati quella pianta fa applicata. 
Dice che ve ne sono 36 spcele è crede che 
Anche sezza sostegno possa reggersi. Tn 
i caso, tatto le piante nei primi anni 

isogno d'appoggio. 

‘oratore raccomanda al ministro di cc- 
rai della propagazione di quella pianta, 

b e cho palla stveti. 
nale © modia quella pianta non 

on asedo ghe vi scelto basco 

ne governativa, se ' quella pinata 

potesse dare utili risultati, I proprietari Ja 

licherebbero nel loro interesse, sonza 
bisogno dell'intervento del governo, 

mamocna-mavinre dico che le molte 


come ammelto coll'onor. Manfrin che 
pell'Alta Italia non si possa avere gran 


fralto dall'encalyptus, ma Il beneficio a 
rebbe greado nell'Italia meridionale, 
monuzti saLvavomn sostiene pere la 
applicazione dell'oocalypias @ i suoi be- 
nel 
manzanie (relatore) riconosce | baoefsi 
di quella piante, ma dichiara cho la Com- 
missione non accetta l'aumento sul cap, 0 
proposto -dall'on. Del Giudice per la pro- 
Ragaziona di questa pianta. La Compigaleno 
erede che ci sin margine aufioleaio nel hi- 
Jancio pas. quella spesa: 


muove osservazioni agli offlti dell'eusa. + 


Iyptia, affermando cho qualche spocis è di 
impossibile estensioni 
mat cscesce ritira la proposta 
mento. 
Il cap. 0 è approvato. 
vamarti presonta la Relazione sul try 
tato di commersio coll'Austria-Ungheria, 
a dia 
comuaiento alle Camere di com. 


governo per comunicare 
sommereio ciò che era 
caro noi limiti del tempo 
discussione del trattato. 
mumve farà lo suo osservazioni sall'art. 
colo 40 del trattato, 
amnuazia una interrogazione di. 
Marselli sulle senole di guerra. 
man (ministro dolla guerra) 


sognato alla 


degli on. Sambuy o Favale. 
rms. Parli l'on. Samboy. 


ministero di trasportare da Torino, noo 
na dove, il laboratorio farmaceatico 
tare. 

Di questa voce si parlò nel Consiglio 
comanale di Torino @ l'oratore proga il 
miniatro di dare qualebe schiarit 


o possa far rit» 
nere fondata quella voce. Per un falura 
remolo non si potrebbe rispondere, ma per 
ora assicura che non v'è nulla di fondati. 

ma sammev riograzia il ministro che 
per ora non ha itenziune di far. novità, 
To quanto al fataro assai remoto nossuto 
Jo conosce. 

mme. L'interrogazione è essorita. 

Si passa al capitolo decimo del bilancia 
dell'agricoltura e eommereio (Coloni 
cole — Scuola agrario ec0.). 

manaavana fa delle osservazioni 0 race. 
comandazioni circa all'istrazione dell 
agrario © ricorda le pratiche per 
speciale nella sua provineis, 

memi è memve parlino puro mila 
questione dell'insegnamento agricolo e 
altro questioni © interessi agricoli. 

fa agli on. preopinanti 

chiarazioni che li soddisfano. 


i sulla coltivazione dei tabacchi, Ir 
dei tabacchi 


Alvisi circa 
ossioni per la coltivazione dei te- 


nanna (ministro dello finanze) di 
alcuno informazioni sulla questione 


coltivazioni di tabacchi. 
Dopo bruvi osservazioni degli 01 
« Incagnoli, il cp. 10 è approvato. 
Sul cap. dl (Razze equise) fanno: otsore 
vazioni gli on. Farina Nic iti, 
yw si preoccupa del fatto 
la noatra produzione equina sia insufficiei 
cho l'Italia abbia bisogno di importar c: 
li dall'estero. 
elle raccomandazioni perchè la pro. 
dazione ala incoraggiata , coll' Introduzione 
lì puro sangue. 


Alvi 


rimonta, e fa altro osservazioni 
di dare s alla prodazione equina, 
emana assicora che si 
assai della questione e 
perchè si ottenga lo ssopo di sviluppare 
ognor più la produzione nazionale. 
Il capitolo 11 è approvato, 
eumasa fa dello considerazioni sul ca- 


‘un taglio d'alberi 
nella provincia di Pesaro è richiama l'at- 
tanzione del ministro, perchè sieno eseguito 
la deposizioni del Regolamanto @ del co 


lama terrà conto di questa racco. 
mandasione dell'on. Corvelto. L'on. mini- 
atro ferrà pur conto delle osservazioni del- 
l'on, Coresa @ consulterà il Consig) 
Stato 30 sarà necessario per togliere 
dei dubbi di esecuzione accennati dall'cn, 
Corona, 

Si approva il capitolo 12, 
sarvazione dell'on. Nerro si 
altri capitoli concernenti 


Tutti altri capitoli 

miti lc capii ono spproni 
La somma complessi 

agricoli 

804 


dol bilanelo di 


Questa sora, 24, vi sarà pranzo di gala a 
Corte. il 
Il freddo teano ieri sera in casa la più 
parte dei consiglieri. comanali, ‘cho nocor- 
tisi non essere in numero leg: 


proposta d'an. 


vazione sul trat. 
ia-Ungheria, 

trattato non sia 
mero di com. 


vazioni sull'arti. 


srrogaziona del= 
ii guerra, 
erre) 


interrogazione 


ino attribuita 
Torino, non ai 
naccutico mili» 


nel Consiglio 
ratoro prega il 
arimento. 
A cha por ora 
larmaro Torino, 
possa far rito 
Psr un futuro 
rondere, ma per 
Na di fondato. 
il ministro che 
di far novità, 
remoto nessuno 


) ossurii 

io 
0 (Colonio agri» 
) 
tvazioni o rao: 
ione dell 
» per uo: 


ano puro anlla 
0 agricolo 0 m 
igricoli. 

preopinanti. di 
tono della osser- 
ci tobacchi , lie 
no dei tabacoli 


‘on. Alvisi cirea 
vaziono dei ta» 


le finanza) da 


ado un progetto 
soneessioni della 


degli oo. Alvisi 


10) fanno” ossore 
ala 0 Alvisi. 

va del fatto. che 
sia insullicionto 
di importar ca. 


| perchò la pro. 
oll' introduzione 


degli ufficiali di 
azioni sul modo 


spa 
a tutti gli sforai 
3 di aviluppara 
tio 
DI 
razioni sul 
della appli 
0 della 
la sua osseo 
vienli nella ap- 


taglio d'alberi 
richiama l'at- 
è sieno eseguito 
anto e dol con= 


li questa racco- 


| Consiglio di 
togliero alcuni 
enpati dall'on, 


0 con una os 
approvano gli 
l'agricoltar 
dustria è 
osservazioni 0 
‘ompeo 0 Ci 
ministro © il 


toxo approvati 


sì bilancio di 
iprovata in lire 
riito di giro. 
articolo uniei 
ll bilancio de- 
nono 1879, il 
far pagare 
inario del mi 
ria 6 commer- 
di prima pre= 
legge.» 
0 si voterd a 


11 ‘ninlaco era pare assente ia conse. di 
una lieve indisposizione di salote. 

Fa letto Il progesso verbale della seduta 
precodenio ed approvato; quindi il consì- 
Bliore Ranzi avendo fatto osservare ll pic- 
colo numero dei presenti, ogauno se ne ri- 
tornò a casa propria, 

‘Speriamo che queste sospensioni di sc- 
duta non avvengano che di rado. 


n 
che deve esser di vista molto corta, urtò 
violentemento contro una delle colonsette 
che stanno a piedi della gradinata della 
chiesa cho è salla piazze. Contempora 
neamento all'urto il cocchiero e il 
che erano in camelte, sbalzarono a disci 
passi di distanza. 

I cavalli cho si sentono liberi si met- 


giovane enlzolaio non si foste d'ano slaacio 
gottato smi cavalli, ed afferrata la Brigli 
non li avosse coraggiosamente trattenuti. 


Plaudite cives, et manitus date tilia 
plenis. 
La corsa doi barderi si farì 
Il genoralo comandonte la di 
Vitare di Roma ha risposto con 
lissima lettera sl sindaco, partecipandogli 
che le trappo della guarnigione saranno a 
zione dello autorità per mantenora 
ino doranto lo corse dei Larberi, 
l'unica dificoltà che a’incontrava 
ad appagaro il voto dei romani era che 
non si concedossero le troppe pel mante- 
imento dell'ordine, ora cho la grazia è 


N prof. Ferri principierà il suo corso di 
Ila Scuola suporiore 
La successiva domeni 
conferenza, avendo 
distribuzione degli 
Juane della Scuola 


Giovedi 29, onomaetico del ro Alfonzo di 
chiesa nazionale in via di 

celebrerà messa solenne , 

jrrà cantato il Te Deum, Nella ora 


toro di Spagna , tolta la Legazione o la 
colonia spaguuola residente in Roma, 


L' Osservatore Romano annancia da ig 
fubbraio prossimo per opera del Capit 
di 8. Pietro, saranno celebrati solenni fu- 
nerali in suffragio del Pontefice Pio IX 
nella basilica medosima, 


generale dello strade fer= 
jvrerie che essendo stata fino 


timonto di Savoia, qi 
chiusa egualmente in altre località, tutte le 
Spedizioni di selvaggina dovranno essere 
accompagonto da tanto autorissazioni pre 
fottoriali quanti sono | dipartimenti el 
dovranno altraveraare. 

L'egregio cav. Augusto Castel 
sidonto del Consorzio degli orafi 

di Roma, rendo noto 
fosto cho la riapertura del- 


simo. 

Le matorio dell'inseguamento s0n0 : 

Geometria applicata ai lavori d'orefieria 
— Applicaziona del disegao si lavori sud- 
Gatti ed applicazione della modellzione in 
creta 0 in cora. 

Elementi di fisico-chimica applicata al 
metuili prozi 

Lo condizioni dell'ammissione sono che 
il nuovo slanno conosca gli elementi di 
aritmotica, tria 0 disegno 0 che abbia 
to l'età di 42 anni. 

Iscrizioni si ricevono sino al 34 cor- 

rente nella suola Fortunato Pio Castellani, 
ia S. Eligio, n° 7, presto via Gialla. 


Sabato, 25 corrente, alle 9 di sora, nelle 
sale del Circolo Nazionale, in via delle 
fatte, avrà luogo ua trattenimento fami 
glie a cui hanno diritto d'iotervenire | 
Soci colle signore della propria. famiglia 
con emi conviventi. 

Abbiamo ricevato la Guida commerciale 
di Roma, compilsta di Tito Monsei, per 
l'anno 4870, È pregevolissima per ricchezza 
di notizio che interessano il commerelo non 
folo, ma tutti coloro che csereltano profes 
sioni, arti, industrie. Le 


voramente, 

monumentale, geografia, statistioa— ammi 

niatrativa è religione, perché sa ogonno i 
i dell''imana attivi 

emer copiosa ed e- 


inmo con piacero Ia pubbileszione 
di'‘an nuovo libro di Antonio Gallenga sv- 


OSSER' (AZIONI METEOROLOGICHE 
VAT 20 Gennaio 4570. 
mnetro è ridotto a 0° e 2] mare 
nate dallo stazione è di 4,2 i 
Barometro a memedi = 7025 


— Minimo = 15 


Rat 
Vento dominnzie. Nord moderato. 


(CLUB ALPINO ITALIANO 


Concorso al premio di lire 1000 bandito 
dal Club alpiso italiano per conferirsi al 
migliore studio solentifico-topografico di ua 
gruppo di montagne.italiano. 

La Direzione contrale dol Club alpino ita: 
lino nell'adunanza tenuta addi 3 gennaio 1879 
consiatò che a senso del programma pubblicato 
nei giornali italinai nel Rellettino del Club, 
N. 3' (I frimestro 1877) a pagine 491 e 402 

nti quattro manoscritti. consegnati 
‘uno dei seguenti motti : 
np>ra mutantur ct mos. mutamur ia 


"2° Tra mani il bastone 
1 aneco alle spalle 
Per rapido calle 
Dobbiamo salir. 
3» Alpes sunt Tal n, 
4° Circumtegentes devenimia Riegiun. 
La Direzi JI dare intanto questo 
pubbblico cem ja dei concorrorti 
ne del premio a senno 
programma preindic 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domaui a sera, 22, si rapprosonta al tea: 
tro Argentina l'operetta nuova per Roma 
Genove/fa del Brabante di Offenbach. I 

ami riproducono esattamente quelli di- 
segnati dal Grovin pol tontro della Gaité 
di Parigi. 


BIBLIOGRAFI.i 


Dei fondamenti della Sto 
cialità della Veronese. 
da moneigor Gio, Battista 


ad in ispe- 


di Storia Patria. Anno III 


So il titolo di questa dissertazione molto 
promette, bisogna par confessare che il 
contenuto non vien mono alla promenss, e 
che il lavoro del bibliografo veronese, pen- 
sato, erudito, volto a nobile intento, è an- 

da onesto orgoglio di patri 
che fra lo ne- 


vanto, era necessario e disconoscere i limiti 
entro i quali potova esser voro, e dissimi 


arlo avevano inspirato 
© qualche poeta. Comunquo sis, sembri 
oggidi gl' Italiani, in lcogo d'impermalirai, 
abbiano, como direbbtsi, imparata Ja l 
le 


@ quasi a sbugiardare 
aconsa, osteniano disprezzo per quanto si fa 
è muovono querale sulla pochezza 
l'impotenza italiana, Querolo che, fra 
Bandovi entro un poco, si spiegano con ra» 
una più losea dell'altra o, al meno 
male, coll’ingenua ignoranza di chi lo muove. 
A dimostrare la ingiustizia di quelle, ancho 
solo nel campo della storia e dell'era: 
zione, è volto lo seritto del Giullari, il 
quale, con rapidità  lucidesza, enumera 
quello che venne fatto în Italia nei secoli 
» apecialmente nel diciottosimo, in 
cui pur tanti si ostinazo a non vedero che 
Arcîdi € cicisbei, ma in modo più partico» 
lare, nel brove giro degli ultimi anni, 
Che se poi s'arresta con istudio singo- 
lare a Verona, ciò gli è imposto © dall'a- 
more alla sua terra o dal compito specislo 
dolla Commissione di Storia patria vene! 
Trattando dolle coso generali, most 
nolla pobblicaziono di document 


quei fattori solenni di civiltà che sono: re- 
ligiona, istrazione, governo. > Di fronte alle 
esigenza della Storia intesa con tanta lar- 
Ghesza, acquista capitale importanza la 
aquisizione critica delle fonti, e per tal vi 
appunto si riosca ad altro dei modi di rifare 
la Storia. Accertare dei documenti 
quanto è di secettabi tradizioni ; r0- 
spiogero lo invussistoone; regualara 
rori) stabilire con indagini ® con confronti 
{ dati geogradi @ eronolegi 
zioni o dedazioni da fatti doi quali se: 
Brano remote le attinense, gianzere por 
indiretta ‘affermazione 
lavoro dal quale dove risultare non solo 
rifacimento della storia sotto il riguardo 
quasi diremo plastico, ma e- 


icolose. allnelnazioni 
a dir vero, non fa e non 
dilegazno bono spesso col 
data o nella vera loco 
dolo di qualche fatto. 
ori anche di piccol 
rezioni, sez 
por questo debbasi 
pere che abbracciano 
fatti nell'ordine dollo spazio @ del tempo» 
nelle quali ata voramente la storia, Cosi 


ia del trecento, o corretta l'orto- 
grafia del nome di qualciie Gasindo longo- 
bardo. 
Dominsto da questa elevata manivra di 
considoraro la molteplico eradizione slo- 
il Giuliari eepono in modo più par 
ticolareggiato il suo divisamento di pub- 
Dlicare con ogni accuratezza artistica è con 
opportuno illustrazioni i « Monumonti grafici 
< affidati a) marmo, al bronso, al papiro, 
« allo membrane, alla carta, relativi alla 
toria di Verona » dai secoli prima dol- 
Liana a tutto il duodocimo. Disegso 
neroso, che, una volta compiuto, 


le rapine franoeri , poi 

la vantala biblioteca capitolare, 

alla quale il Giuliari presiede de molti anni, 
0. Bervionieni 
—__________ 


Norizie INTERNE E Fatti VARI 


Aggressione susseguita da morte. 
— Leggiamo nella Patria di Bologna in 
data del 20: 

Quanta notte in via Axe, in prossimità alla 
chieca di S, Salvatore, avveniva un deplorevole 
fatto di sangut 
Ba rattristato la nostra città. 


per riscuotere una cospicua’ somma di denaro, 


coltello a bravo lama, con quello 
gli amalitori. Dopo colluttazione, 
ito riportò una Îiev feri 


cadavere. 
Bi erede che anche gli speressori eiuno fin 
uali gionti a cognizione che i due se- 
gozianti regavanai vella nowra città a rissuo- 
fera dessro, Hi abbiaso seguiti. E infati 


di lavori critici e di storie prammatiohe | quegi 


ni è dato alla loce così da individui soli, 


chie migliaia di lire. 
TI cadavere del malfattore è all'ora che acri. 
viumo tattaria esposto alla curiosità del pub= 


| blico, il quale gli ei atfolla attorno; ed ognuno, 


tra le quali pririoggiano 
Storia patria ordinate in Piemonto con sa= 
goce è magnanimo fatendimento del Re 
Carlo Alberto, di 1a diffase e propagite 
selle altre regioni d'Italia. Toccando poi 
dei Veronesi, ne mostra l'operosità antica e 
non mai faterrotta nello pubblicazioni volte 
ad Silustraro la storia tapto dense, varia o 
intarossante del loro comune; comje apgora 
di altre non meno notovoli riguardanti li 
Storia goneralo d'Italia, Ne ciò toglie al 
Giuliari di proelamaro quanto di bene e di 
meglio si fece in a'tri municipi. 

Egli è vero ghe molti fra i lavori dei 
quali pirla 0 ai quali fa allusione l'aptore 
Son sono che pubblioazioni di documenti, 
cho dotti oporori © rispettabili ebbero Il 
merito © la fortuna di scoprire; oveere 

isquisizioni sovra punti oseuri o coni 
dirti dalle quali alla fin Soe mal si po- 
{rebbe argeiro 0 grando capacità © gran 
Jepa, e dallo quali a_ primo poco 

o sombrerobbo venire alle storia. 
Questo è dovuto In gran parto alla ten= 
denza degli studi storisi nol nostre tempo; 
$ vorrei quasi dire alla moda, giacchè al» 
funi veramente oggidi, sensa saperne tanto 


finitamenio. 
Dalle rocso cronache medievali si venne 
toria artistica, senta cho se ne van- 
faito Ja critica. Quando co- 


E a somprenderai la necessità di qu | 


ll qui 
nt 
Sa armena 


come accade sempre, racconta il fatto a suo 
‘È biasimerole che lacterità. giodiziaria nen 
abbia proceduto con sellecitudine ed abbia la- 


manti del pubblico. 


mani 
coni Il latitante Michele Marroca, colpito da 
mandato di cattara, perchè, cosi erede l'ac 
facento paria della busda di 40 individui 
‘nel settenibro dello scorso anno consumari 
la Sarule, a danno del proprie 


egregia, — Leggiamo nella Gazsetta 
tivornene del Î1: 

Abbiamo da daplorare un tristissimo fatto a0- 
cadato la notte di domenica all' Ardenza. Un 
vetturino, par nome Giovanni Biasi, addormen- 
tatosi nella rimensa sttigua alla stalla, doro 
teneva abitualmente dux cavalli, è otato trovato, 
eri mattina, morto siscchito per naflasia. I due 
cavalli sona stati trovati ogualmento morti. 

La csusa di questa sciagara ai spiega facil- 


TI Aalterio, versione 
Rubò filorsta , soeio della R. Accademia 
della selenzo di Torino, col testo della Vel- 
‘ copiose azzotazioni; 2 volumi in bel 

di pagine 450 e 878,— Rome, 


BOLLETTINO DIBLIOGRAPICO 


« La tenuta dei eonti per l'azienda do- 
mestica ad uso dello scnole, ace, » por 
apra del ragioniere prof. Pellegrini Pss- 
agripi, — Rome, presso S. R. Paravia o 
Com 


° Blatistica agricola, industriale è com- 


- | dei trattati 


È il socdodo che ia pochi giorni 
Due negozianti di Fesaza, vonati a Belogna 


al braccio siniatzo, l'aggressore cadde al molo 


aciato il eadavero eeposto per tanta ore ni com- 
Arresto. — Leggiamo nell'Avvmnire di 
| aull'opportm 


del comm. Pietro Ber 


Bleezione a care delle Camere di gi 
moroio. — Padova, stab, tipografico Lui 
Pescadi, a 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 48 gennaio 

contiene : 
8 dicombre, che autorizza 
rione del capitale del Monte 
framentario di Roeca di Neto (Catanzaro) 
favore della Cassa di prestanze agrari 
Istituirsi in qul comune. 

2. Logge in data 20 dicembre, che sp- 
prova iì trattato di amisizio, commeroio e 

rigazione fra l'Italia ed il' Però. 

3. RR. doereti 10 gennalo, che convo» 
cano per il 9 febbraio i collegi di Palermo 
4° e Cova, ed, occorrendo seconde vots= 
zioni, per il 10 stesso mese. 


collegio di Amala. 
5, R. deereto 8 dicembre, 
Eato morale. il pio legato 
Gerolamo Callerio, comune di Inzago (Mi- 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 

Oggi continnò la discussione sulla po- 
litica estera del gorerao, con discorsi 
degli onor. Jacini, Monteremolo e Pe 
poli G., a cui rispose diffusamente l'o- 
norevole presidento del Consiglio, mini. 
atro per gli affari esteri, difendendo la 
politica del gorerno e dando quelle spie- 
gazioni che gli erano siato chieste, 

Nou essendovi che pochi inscritti, si 
credo che questa discussione terminerà 
domani. 

Dall'om. Montezemolo fu presentato 
un ordino del giorno, che venne accet- 
tato dall'on. Depretis, ne' seguenti ter- 


mini 

< Il Senato, convinto che per mante- 
nere inalterato il prestigio di uno Stato 
presso lo potonzo estere, oltro la lealtà 
dello relazioni © la fedele esecuzione 
, occorre una politica 
interna che, coneiliando la libertà col- 
l'ordine , non turbi l'assetto finanziario 
@ la costituzione militare del Regno, 
passa all'ordine del giorno. » 

Anche oggi le tribune pubbliche e 
riservato erano affollatissime. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Senza incidenti nolevoli Ja Camera 
ha oggi compiuta la discussione dei ca- 
pitoli del bilancio di prima previsione 
del ministero d'agricoltura, industria e 
commercio, approvandono la spesa come 
plessiva in L. 8,044,271 45. 


Rispondendo ad una interrogazione 
dell'onor. Di Sambuy, il ministro della 
guerra dichiarò non aver per ora alcun 
fondamento la voce che vogliasi tratfe- 
rire da Torino il laboratorio farmacen- 
| tico militare. 


! mercio coll'impero sustro ungarico. 


| Domani la Camera procederà alla vo- 


| tazione per la nomina di membri di Com- 
! missioni in sostitazione degli on. Mes- 
zanotto, La Cava e Morana. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


L'Ufficio 2° della Camera dopo aver 
profondamente discussa la Convenzione 
monetaria © uditi i discorsi. degli ono- 
revoli (hetti, Luzzati, Maffi, Mer- 
sario ed altri, votò sd unanimità una 
mozione, colla quale si dà l'incarico sl 
commissario di interrogare il governo 
di riaprire nuovi nego- 
ziati per togliere il vincolo internazio- 
nale all'emissione dei biglietti di pio- 
colo taglio, e ore il governo non ve- 
desse in ciò gravi inconvanienti , invi. 
tarlo ad avviare le pratiche relat 

Questa deliberazione ci pare savia, 
perchè, mentre l'Italia vol mantenere 

mente i suoi impegni che ri- 

sultano dalla Convenzione monetaria, 
domanda la libertà in un punto che 
mon può essere materia di vincolo in- 
ternazionale e non interessa gli Sati 
, È quali devono te- 

nerai do l'Italia acconsente 
a Toro tereiori non abbiano più 
corso legale i nostri spazzati d'argento. 


Dagli Uffci, nella sedota di questa mat- 
tina, fa completata la Giunta per lo sche- 
volle decime ed altre presta» 
foi la mi rimase composta 
li on. Fornaelari, Melodia, Nocito, Na= 
podano, Ioghillei, Arisi, Cordova, Panattoni 
‘@ Costantini. 
Otto Uffici hanno aprgretip vst 
ima il den CI per 1 
na aJouai diri l'uso denominati va- 
pantivo nelle previnoio venete; a commis» 
tari farono nominati gli oo, Chinagli», Pi 


Sulla domanda d'antorizzazione È 
dere copiro I) deputato. Menotti Gerini, 
furono eletti commissari gli op. Castellano, 
Cocconi, Morelli peteziere IA Massa, 
Salaria è Parpaglia coa mandato di fidueia, 

Par ll progetto di ty pojativa alle 
Gonvenzione inonetaria fra l'italia, il Bel- 
Gio, la Pronoio, la Grecia e la Givissera, 
gopo siati pominati tro altri commissari, 
gli co. Maffei, Zappa e Alvial ; duo ebbero 


aura Gemelli Magi Vrb Magra j 


proporne l'approvazione; a completare que- 
ata Ginata maneano due commissari. 

Gli on, Ceresa e Baccarini furono desi- 
quati commissari con mandato di fiducia 
#u1 progetto per l'ordinamento dell'ammi- 
nistraziono centralo dei lavori pubblici o 
dal real. corpo del genio civilo. 

Slamao furono distribuiti agli on. depa- 
tati: Il progetto di legge presentato dal 
ministro di agricoltura, industria o com 
mercio che modifica l'articolo 24 delia logge 
4 marzo 1877 sulla pesca: la Relazione 
dell'on. Miceli sullo stato di prima previ- 
sione 1879 dul ministero degli affari e- 
stori. 


TRATTATI DI COMMERCIO 
La Relazione del 


Commission 

col prezidonto del Consi 

nella qualo si disco 

ioni i altengono ai trattati 
Luzzatti ti 

conto di tutte le obbiezioni, esamina i 

lati propizi © svantaggiosi del 

paito e concliiude per l'approvazione 

del tratlato, mostrando che i beneficii 
Propone di rimandare 
lo e questioni 


queste: materio proposti dal ministro 


La Relazione sarà distribuita atasora, 
e la discussione può , volendolo la Ca- 
Jra , incomincisre fin da posdomani 


DA COSTANTINOPOLI 


Costantinopoli 18, 
prestando ascolto al 
dell'inviato greco, 
sioni per l'immediata convocazione della 
Commissiono per la rettidica dello froatiore 
groche, Un sogretario del granvisir è par= 
tito eol rispettivo ord.no per Volo. 
Si assionra che la Porla reolamerà una 
modifieszione della nuova linea di confine 
la Rumenia (Dobruci») nella dire 
i Silintria. 
sotto-governatore di Creta venne no- 
ricorò l'ordino 


sio che sono pervenute negli 
ultimi giorai da Adrianopoli , recano che 
quanto più si approssi 
sgombero della R 4 della Romelia 
orlontalo per parto dallo troppo russe, tanto 
ih viva si fa l'agitazione fra la popola 
zione balgara di quasto provincie contro il 
ristabilimento della dominaziono tarea, Il 
movimento è direlto soprattutto contro la 
istituzione d'am governatore generale tarco 


com'è fl caso in Rustom pascià, fosso di 
religione eristiana. 

1 Comitati d'azione agitano in questo senso 
@ danno la parola d'ordine: Un governa» 
tora generale europeo 0 la guerra. Ja 
primo luogo si invierà ana petizione alle 
grandi polense nel sonso della nomina d'un 
governatore generale europeo. Il governa» 
tore di Flipo] Stolypis, ha invitato 
fl colonnello Vitalia ad affrettare l'organis= 
sazione della gendarmoria. por impedire 
quento più è poosbile La minsenata near 


LE ENTRATE DOGANALI RUSSE 

1 giornali di Pietroburgo del 18 pubbli- 
cano ua quadro dal quale rimits. che le 
entrato doganali nel 1878 areosero a rubli 
74,012,200 in carta 0 51,408,828 rubli of- 
fettivi. La maggiore entrata in confronto 
dol 1877 è di 32,704,817 rubli, Questo è il 
risultato più favorovole sinora ottenuto ia 
Russia. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 20. — L'ordina del giorno 
puro e semplice, proposto da Floquet, 
radicale, è respinto dalla Camera con 
222 voti contro 468. 

La sinistra repubblicana è il contro 
alolstro votsrono contro; l' Unione re- 
pubblicana « l'estrema sinistra votarono 
in favore; la destra si è satenuta. 

La Camera approvò quindi l'ordine 
tisi mo Ferry con 223 voti contro 

To 

La maggioranza in favoro del mini- 
storo è quindi di 102 voti. 

Vienna, 20. — La Commissione della 
Camera approvò il trattato di commer- 
cio coll'Italia ed elesso il relatore. 

Semlino, 90. — ll colonnello Gola 
fu assassinato (a Trusn?) presso Plevna. 
Egli recava seco 7000 franchi. 

La Sonpeina approvò il bilancio, ma 
soppresse 1,500,000 franchi nel bilancio 
della guerra © respinse le imposte aul 
commercio, l'industria, lo patonti ed i 

Ma, 
tei ira, Si, —1 giornali annunziano 
che la Gothenburg Commercial Com- 
pany sospeso | pagamenti. Il suo pas- 
sivo ascende a 200,000 live sterline, 

JI prosesso soniro i direttori della 
Banca di Glaagov è incomincio ogg. | 


ULTIMI DISPACCI 


nella Humella orientale, ancho se questo | 


chiarò assolatamente di mon voler fare 
i pogn 
sara 
qu 
achild, pagherà proporsionatamente i 
creditori. Il ministro termina ricusando 
di prendere qualsiasi impegno e dico 
che ogni creditore può agire come vuole. 
Questa risposta fece una cattiva im- 
pressione. 
Bucarest, 21. — TI coloni 


terà il bilancio nella seduta di gi 


Pirigi, 2! l Temps dice che la 
votazione i è il consolidamento 


Gambelta votò ici 
tra in favore dell 


taro sull'ordine del giorno proposto da 
Forry. 

Belgrado, 21. — Il 
finanza diedo la sua 


‘non fu accettata, 
Buda-Pest, 21, — Le informazioni 
dello autorità'marittimo a Fiume smon- 
‘ono ‘a notizia data da un giornala 
di Coslantinopoli, che una malattia, la 
quale presenta il carattare della pesto, 
siasi manifestata solle rive del Bosforo. 
Vienna, 21. — La Corrispondenza 
dico colonnello Gola 


briganti turchi presso Plewaa, 
Belgrado , 24. — Sinie fa nomi 
rappressntanto della Serbia a Cettiguo. 
Atene, 21. — I membri greci , che 
fanno parto della Commissione per la 
rettifica della frontiera, partirono oggi 
da Atono, di luogo desi- 
ne della Comsnissiono 


ali 
Aoglo-Romana ill n gar 


tini 


BORSA DI ROM. 


21 geanaio 1829 (ore Itd som.) 
Ta seguito al voto favorevole ehe ebbe îl mi» 
nistero francese, i corsi serali di Parigi di lori 
giunsero in notevole rialzo soi Preatiti franceni 
è con 20 centesimi di rialio sulla nostra Rene 
dite. Da noi querta spriva quindi alquanto 


Per contanti si foco 82 SÒ a 82 45, 
affari i Prestiti. 
atinua l'anmento delle Generali che esor= 
dirono 480 50 per contanti, salirono a 482 Si 
fine mess, e termienzo 432 denaro. 
Lo Cariello fondiaria del Banco San Spirito 
ALL 50 0 402. 
Meso ferma la Francia, 100 07 112 3 mesi, 
1 chigues 110 08, 
Tnvariata la Londra, 27 07 3 mesi. 
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I 
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pi 
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San Vincenzo, 21. — È partito per 

| Genova il postale Nord Ama, della 
Società Lavarello. 

1 Alessandria, 20, — L'Unione dei 
creditori dalla Btato ricevette la risposta 
del ministro delle finanze. La 

* comsiata che le difficoltà della siteazio 

continuano ; dice ehe il ministero ha 

l'intenzione di attaccare i sequestri, es- 
sendo necessario che le ipoteche sieno 
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«Per la vendita all’ ingroseo] 
A GENE ed in dettaglio di; tutte 


TALÎTA! MEDICINALI di Francla, Inghilterra e 


Calze cspuliive-par_varî ndiali di gomma-pèr nutrici. Cuscini pei 
ammalati e viaggiatori, ripara ‘e, Lensuoli di gomma 


bambini, Polceriszatori per la gola. Articoli diversi in ima elastica eco. 
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LATTE DI CACAO che rende, e 3 cl: DI Gi n 
Ragra alla pelo {i vlt e 
Rcfetsa ilorale. LE SAPONI Ata gle 
diese isa 
campi, ces: pra.» £— 
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perla pelle vason 3 

Vo Rope prato 1 Mala A ant 6 Cp e art da 
a Pesiri (ogolo piastà di pietra e via de' Par, 
|154:3-50. padizion ia tuta italia ‘ono asegno © par ag meio Pet) is: 


OPERE CONTEMPORANEE 


Salleducazione, pensieri di Nicolò Tommaseo. Quarta edizione 
Scuola e famiglia, di Carlo Belgioioso. Un volume di 304 pagine 
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DENTIFRICIO REALE 


di M. GABRIEL, dentista a Londra 
Questo dentiricio ta forma di polvere rosa è sssond 
IE AM la Regina d'inghitrra. Ea rende | 
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